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Verde urbano e prati : alla ricerca di una nuova identità





PROGETTAZIONE DELLA GESTIONE 
TERRITORIALE



Tutti alla ricerca di una nuova gestione del verde



Gestione o manutenzione ?

LA GESTIONE DEL VERDE URBANO       è una branca specifica della progettazione di governo 

del territorio urbano che si occupa esclusivamente della quarta dimensione progettuale, ovvero IL 
TEMPO, e in particolare (ma non esclusivamente) della crescita, DEL DIVENIRE DEL VERDE E DELLE PIANTE e dei 

conseguenti ECOSISTEMI DINAMICI.

                                 La Gestione del Paesaggio, a differenza della Manutenzione del Paesaggio, comprende…

• La PIANIFICAZIONE degli interventi di manutenzione, ovvero la FREQUENZA e l'ORDINAMENTO logico degli interventi;

• La PROGETTAZIONE degli interventi di manutenzione per realizzare il PROGETTO PAESAGGISTICO NELLA QUARTA 
DIMENSIONE;

• La GESTIONE del CARATTERE SPAZIALE E STORICO del PAESAGGIO;

• Il CONTROLLO QUALITÀ degli interventi di manutenzione del paesaggio;

• Il CONTROLLO DEI COSTI degli interventi di manutenzione del paesaggio;

• La RISOLUZIONE dei PROBLEMI ECOLOGICO – URBANISTICO che si presentano nel paesaggio;

• La GESTIONE DELLA SALUTE E DELLA VITALITÀ DEL VERDE E DELLE PIANTE;





La Manutenzione è orientata sostanzialmente all'adozione di misure per prevenirne il deterioramento degli elementi biotici ( 
piante microorganismi ecc. )  ed abiotici ( suolo, acqua, aria) del verde urbano

•  un intervento di manutenzione, non risolve il problema alla radice, lo mitiga, lo governa temporaneamente:  SONO MISURE DI 
GOVERNO TEMPORANEO DELLA VEGETAZIONE

La Gestione del paesaggio rappresenta IL GOVERNO  delle IMPLICAZIONI PIÙ AMPIE E COMPLETE nel quadro di governo  A 
LUNGO TERMINE.

 Si tratta della pianificazione e organizzazione della manutenzione  A LUNGO TERMINE del paesaggio urbano, al fine di realizzare 
appieno il progetto paesaggistico nella quarta dimensione del TEMPO,  DEI COSTI, DELLA ORGANIZZAZIONE, DELLA CRESCITA O 
TRASFORMAZIONE FORMALE DEL PAESAGGIO E CONSERVAZIONE DELLA QUALITA’ VEGETATIVA E FUNZIONALE . 

Il Paesaggio verde è un organismo vivente che reagisce lentamente al regime di manutenzione, sia esso buono o cattivo. Pertanto, 
nel breve termine, questo paradigma errato sembra funzionare, ma con il passare del tempo la situazione si inverte.

Gestione o manutenzione ? 



La gestione necessita di innovazione : 
Il Project Management del verde pubblico

LANDSCAPE MANAGEMENT AND 
MAINTENANCE PLAN



Project management –Gestione prati
VISIONE E REALTA’ 

Tempo: 
cronoprogramma

Progettazione
In numeri: costi e organigramma 





Metodo di Project management dei 
PRATI URBANI: 

GESTIONE ECOSISTEMICA DIFFERENZIATA

La progettazione della gestione del verde è:
- ECOSISTEMICA  in rapporto alla  MULTIFUNZIONALITA’ ECOLOGICA  e 
- DIFFERENZIATA perché DISTINGUE LE AREE VERDI URBANE PER UNITA’ DI 
PAESAGGIO DIFFERENZIANDO  l’intensità e la frequenza di intervento in funzione 
della qualità paesaggistica e naturalistica. 
- è GESTIONE perché ha un TEMPO di programmazione e riprogettazione continua
 
Le aree ecosistemiche si distinguono per la loro attitudine paesaggistica, funzionale 
e ambientale a cui si applica un modello di gestione differenziato. 

Le aree gestionali ecosistemiche sono:
-Verde urbano intensivo, AD ELEVATA INTENSITA’ MANUTENTIVA,  di decoro e 
pregio urbano,  aree emblematiche, verde storico  ed a gestione continua,
-Verde urbano diffuso, DI MEDIA INTESITA’ MANUTENTIVA, composto da parchi, 
giardini, aree  scolastiche ed edifici pubblici,
-Verde paesaggistico e rurale di area vasta urbana, DI BASSA INTENSITA’ 
MANUTENTIVA 



Metodo di Project management : 
GESTIONE ECOSISTEMICA DIFFERENZIATA



I PRATI A MILANO: QUANITA’

n. località totale mq totale

Municipi

1 282 681.595

2 493 2.016.372

3 505 3.308.599

4 447 3.253.126

5 277 1.861.747

6 312 2.136.635

7 449 3.418.231

8 509 3.199.822

9 475 2.028.266

Totale 3749 21.904.393

Ha : 2190.43.93

SUPERFICI A PRATO DEL COMUNE DI MILANO IN GESTIONE A MM SPA



PRATI FIORITI E TAGLI TARDIVI

PRATI FIORITI TAGLI TARDIVI

MQ. TOTALI MQ. TOTALI 

Municipi

1 2.300 9.936,54 

2 2.500 111.551,50 

3 5.000 107.170,75 

4 3.200 304.059,94

5 9.000 227.886,08

6 8.000 251.000,43

7 7.100 532.285,03

8 8.700 179.482,82

9 6.200 39.025,89

Totale 52.000 1.762.398,98

Ha : 2190.43.93



PRATO ? QUALE ?
I PRATI NON SONO TUTTI UGUALI

5  TIPOLOGIE DI PRATO DI UN CAMPO DA GOLF
- GREEN
• Scopo: L'area finale che circonda la buca. Richiede un 
tappeto erboso liscio, uniforme e quasi perfetto per far rotolare la pallina 
con precisione millimetrica.  Altezza taglio: Da 2 a 5 mm.

- COLLAR  perimetro della green e alt. Taglio 4-6 cm. 

- TEE (TEEING GROUND)
• Scopo: La zona da cui si effettua il primo colpo per ogni 
buca. È una superficie piana e compatta che deve resistere all'impatto 
ripetuto dei bastoni (divot). Altezza taglio: Da 6 a 12 mm.

- FAIRWAY
• Scopo: La "pista" principale rasata che collega il Tee al 
Green. Costituisce la traiettoria ideale e richiede un manto compatto che 
permetta alla pallina di rotolare bene. Altezza taglio: Da 10 a 20 
mm.

ROUGH ( prato rustico)
• Scopo: L'area che delimita i fairway. Rappresenta l'ostacolo 
principale in termini di penalità, poiché l'erba più alta rende difficile colpire o 
recuperare la pallina. Altezza taglio: Da 50 a oltre 100 cm.



Mulching ?   = Disperazione
Rivedere le disposizioni dei

C.A.M. 



Progetti strategici e innovativi
 Sfalcio automatizzato: n° 28  aree tra scuole e aree pubbliche 

SFALCIO AUTOMATIZZATO NELLE 
SCUOLE

Descrizione

Il progetto prevede l’installazione di robot tagliaerba 
automatizzati all’interno dei giardini scolastici con 
caratteristiche adeguate (dimensione e condizioni 
adeguate degli spazi a prato, numero limitato di ostacoli, 
possibile coesistenza rispetto all’utenza scolastica, 
adeguato livello di sicurezza).

L’attrezzatura proposta permette di automatizzare 
l’operazione di taglio, limitando il coinvolgimento degli 
addetti alle sole sistemazioni dei bordi dei prati e agli 
interventi sugli altri elementi a verde (siepi e alberature) 
e fornendo un livello di servizio all’utenza 
significativamente superiore, grazie ad una maggiore 
frequenza di taglio.

Da considerare d’altra parte la necessità di prevedere 
una postazione sicura per il robot (sia relativamente 
all’utenza scolastica che soprattutto per evitare fenomeni 
di furti e vandalismi) e la relativa alimentazione elettrica.

Data la significativa frammentazione del verde scolastico, 
con forte onere logistico derivante dalla sua gestione, si 
riuscirebbe ad ottimizzare l’utilizzo delle risorse esistenti

Razionali

• Ottimizzazione della gestione del 
servizio, con riduzione 
dell’impegno manuale, destinabile 
ad altre zone / attività

• Miglioramento della qualità 
percepita dall’utenza, grazie ad una 
maggiore frequenza di taglio

Aree interessate

• Tutti i municipi

• Complessi scolastici dotati di spazi 
a prato di dimensioni e 
caratteristiche adatte



Progetti strategici e innovativi
 Gestione parchi con tecnologie smart ed IA 
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GESTIONE PARCHI CON 
TECNOLOGIE SMART 

Descrizione

Il progetto si propone di supportare la gestione ottimale 
degli elementi a verde nei parchi cittadini (prati e alberi), 
ponendo al centro l'integrazione tra tecnologia, 
sostenibilità ambientale e impatto sociale.

L'obiettivo è duplice: da un lato riqualificare in modo 
intelligente spazi fondamentali per la qualità della vita 
cittadina, dall'altro attuare un modello replicabile basato sulle 
best practices internazionali in materia di green urban 
infrastructure.

Molte aree a verde dei parchi cittadini necessitano oggi di 
un rinnovamento, a seguito spesso del lungo periodo 
trascorso dalla loro realizzazione, della limitata incisività delle 
attività di manutenzione ordinaria e a causa delle mutate 
condizioni metereologiche.

Utilizzando avanzate tecnologie di rilievo e sensoristica da 
una parte e competenze specialistiche dall’altra, sarà 
possibile sviluppare dei progetti specifici per le singole aree, 
così da fornire alla cittadinanza degli spazi verdi rinnovati e 
resilienti rispetto all’utilizzo richiesto e al meteo.

L’area di avvio del progetto sarà parco Indro Montanelli, 
dove si ravvisa la presenza di malattie sugli ippocastani 
(cameraria e antracnosi)

Razionali

• Rinnovare elementi a verde deperiti o 
non più adeguati all’utilizzo

• Definizione di un modello replicabile 
d’intervento basato su best practices

• Favorire la collaborazione tra enti e 
organizzazioni

• Sperimentare le moderne applicazioni 
tecnologiche di cura del verde

Aree interessate

• Progetto inizialmente focalizzato su 
2 grandi parchi cittadini (Parco 
Montanelli e un altro da 
identificare)

• In prospettiva, possibile estensione 
del progetto ad altri parchi minori, 
con interessamento di più Municipi



Progetti strategici e innovativi
 Realizzazione nuovi SUDS 
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REALIZZAZIONE NUOVI SUDS

Descrizione

In accordo alle evoluzioni normative comunitaria, nazionali e regionali, il 
verde urbano deve diventare sempre più un elemento utile alla 
mitigazione del rischio idraulico anche in assenza di una specifica 
funzione idraulica. Gli studi hanno certificato per l’area di Milano un 
aumento dell’intensità delle precipitazioni negli ultimi decenni, 
parallelamente ad un aumento considerevole 
dell’impermeabilizzazione del suolo, con conseguente criticità 
sempre maggiore nella gestione degli eventi metereologici estremi e 
nello smaltimento dell’acqua piovana.

Oltre ad investire nell’allontanamento a valle, occorre implementare 
una gestione sostenibile delle acque meteoriche impostata sul 
controllo e l’abbattimento locale dei deflussi mediante metodologie 
di laminazione puntuale e diffusa, nonché processi di infiltrazione e  
riuso, laddove questi ultimi siano compatibili con la natura dei suoli o la 
qualità delle acque, sfruttando anche la convenienza economica di 
questi interventi, che hanno costi inferiori rispetto alla 
canalizzazione.

I casi studio esistenti hanno dimostrano che il deflusso delle acque 
superficiali può essere ridotto di oltre il 40% con l’implementazione 
di queste tecniche.

Il Comune di Milano ha promosso l’installazione di numerosi SUDS 
nei prossimi anni, uniti ad altri interventi di de-pavimentazione, e anche 
MM, tramite il Piano Investimenti del ciclo idrico, s’impegna nelle 
realizzazione di ulteriori SUDS, sfruttando le sinergie tra competenze 
verdi e blu, presenti al proprio interno

Razionali

• Migliorare la resilienza della città 
nei confronti degli eventi 
metereologici

• Attuare le sinergie verde-blu, 
unendo le competenze delle due 
divisioni di MM

• Favorire l’incremento delle aree a 
verde, con benefici per i cittadini in 
termini di qualità della vita in città

Aree interessate

• Indicate in mappa le aree 
interessate da interventi in corso e 
futuri (sia a finanziamento CdM che 
MM tramite il Piano Investimenti del 
SII)

• Interventi già realizzati
• Interventi di prossima      

realizzazione (finanziamento CdM)
• Interventi in fase di progettazione 

(finanziamento SII)
• Interventi in fase di programmazione 

(7 del SII, 4 del CdM)

Totale: 54k mq di aree d’intervento

PROGRAMMA INTERVENTI MM 

(SUDS e DEPAVIMENTAZIONI)



Progetti strategici e innovativi
 Ampliamento uso pozzi di prima falda per uso irriguo e totem
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AMPLIAMENTO USO POZZI DI 
PRIMA FALDA PER USO IRRIGUO 

Razionali

• Miglioramento della sostenibilità 
ambientale del servizio di 
manutenzione del verde

• Sfruttamento della sinergia tra 
servizio idrico e verde

• Accesso alla capacità 
d’investimento del SII

Aree interessate

• Pozzi attualmente da riqualificare

• Pozzi di nuova realizzazione al di 
fuori del perimetro del SII

• Aree verdi con grandi impianti 
irrigui ancora connessi 
all’acquedotto

• Nuovi impianti irrigui di grande 
estensione

Pozzo 
disponibile

Pozzo non 
disponibile (necessari 

interventi di revamping per 
attivarli, se utili)

Descrizione

Attualmente MM Servizio idrico ha in gestione 32 pozzi 
di prima falda, di cui 25 già in funzione per alimentare 
impianti di irrigazione, evitando il consumo di acqua 
potabile. Si propone di valutare l’utilità di procedere con la 
messa in servizio anche dei rimanenti 7 impianti 
(laddove presenti consumi idrici a valle da alimentare, per 
es. impianti di irrigazione), effettuando i necessari 
interventi di manutenzione straordinaria (sistemazioni 
edili e revamping impianti elettrici con installazione 
contatore).

In aggiunta, la Divisione Servizio Idrico di MM si rende 
disponibile a prendere in carico la gestione e 
manutenzione degli altri 9 pozzi di prima falda presenti 
sul territorio comunale (asserviti a laghetti, impianti di 
irrigazione) e attualmente fuori dal perimetro del SII.

Infine, relativamente alle aree di irrigazione di 
dimensione adeguata (almeno 5 ettari), attualmente 
sprovviste di alimentazione da falda, MM si propone di 
valutare la realizzazione di nuovi pozzi irrigui, 
chiedendo la concessione a Citta Metropolitana, così 
come in caso di realizzazione di nuovi impianti irrigui

Pozzo nuovo
(nuove realizzazioni non 
in gestione al SII di MM)

Totem acqua 
tecnica
(punti di rifornimento 
con acqua non trattata)



Progetti strategici e innovativi
 Abaco della progettazione verde
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ABACO DELLA PROGETTAZIONE 
VERDE 

Razionali

• Mancanza di un documento 
simile per la Progettazione 
in ambito Verde

• Verde spesso considerato 
con una valenza puramente 
ornamentale nei progetti 
urbani e non funzionale 
all’obiettivo complessivo 
dell’opera

• Limitata competenza in 
ambito Verde di chi si 
occupa di progettazione

Aree interessate

• Potenzialmente ogni futura 
realizzazione urbana, ad 
opera sia di MM che del 
Comune, che 
potenzialmente di soggetti 
terzi

Descrizione

MM si propone di utilizzare le proprie competenze ed 
esperienze in ambito Verde e in ambito di progettazione e 
realizzazione di infrastrutture urbane per definire un 
ABACO della progettazione verde, un documento 
dettagliano che determini le modalità di esecuzione dei 
progetti e dei lavori per gli elementi di impianto e 
protezione del verde utilizzabili in un progetto, con le 
relative misure e materiali con descrizione di tutte le 
caratteristiche tecniche e possibili varianti.

MM lo utilizzerà all’interno delle proprie funzioni 
progettuali, sia in ambito ingegneria, che sugli interventi 
del servizio idrico integrato, favorendo una diffusione di 
buone prassi progettuali nella città (utilizzo delle corrette 
essenze arboree in funzione di localizzazione, accesso alle 
risorse naturali, spazio di crescita, politiche manutentive 
richieste, …).

Tale Abaco verrà reso disponibile in primis 
all’Amministrazione Comunale, con l’auspicio che possa 
essere adottato dai propri uffici tecnici, così come a tutto il 
settore pubblico e privato milanese e non, facilitando la 
progettazione del verde urbano

Abaco delle infrastrutture verdi (fonte: Towards a Rainproof 
NYC; 2022; Rebuild by Design e One Architecture & Urbanism)



Progetti strategici e innovativi
Piano pluriennale di coltivazione alberature
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PIANO PLURIENNALE DI 
COLTIVAZIONE ALBERATURE 

Razionali

• Garantisti certezza di 
approvvigionamento pluriennale 
per il fabbisogno arboreo

• Accedere a prezzi favorevoli

• Favorire la crescita dei vivai 
nazionali

• Studiare e sperimentare la specie 
arboree più adatte al contesto della 
città di Milano

Aree interessate

• Potenzialmente tutte le zone a 
verde pubblico in cui vi sia la 
presenza di alberature o aree in cui 
si realizzeranno nuova installazioni 
a verde

Descrizione

La manutenzione del verde pubblico di Milano 
richiede ogni anno l’approvvigionamento di 8 / 
10.000 nuove alberature da porre a dimora, in 
sostituzione di piante abbattute o secche e per effetto 
delle aree verdi di nuova realizzazione/riqualificazione

Avendo MM in gestione il servizio per un lungo 
orizzonte temporale (25 anni), si propone di costituire 
un Piano di coltivazione con uno o più vivai italiani, 
che, garantendo a questi ultimi un ingaggio di lungo 
periodo con una piano di approvvigionamento 
certo, permetta loro di programmare per tempo la 
coltivazione delle alberature, che, una volta 
cresciute, verranno fornite per l’installazione in città.

Così facendo, MM si garantisce la disponibilità 
della fornitura, con la possibilità di collaborare 
strettamente con i vivai per identificare le specie 
arboree più adatte all’attuale contesto climatico, alla 
resistenza agli insetti infestanti e alle specificità delle 
aree verdi in città (qualità dell’aria, spazio limitato, …)



Project management: 
Fase 1. Avvio e rilievo dati 



Project management: Fase 2. Pianificazione: metodo, tempi, costi  



Project management: Fase 3. Esecuzione e monitoraggio: metodo, tempi, costi.



Project management: Fase 4. Controllo e verifica  : metodo, tempi, costi.



Project management: Fase 5.  Chiusura, verifica risultati e ri-progettazione: 
metodo, tempi, costi.



Prati e verde urbano chiedono: 
Innovazione = Cambiamento

CAMBIAMENTO =  COMUICAZIONE  PER FARSI 
CAPIRE

CAMBIAMENTO =  VERIFICA E RINNOVAMENTO DEI  
CRITERI DI SCELTA ED OPERATIVI

CAMBIAMENTO =  SUPERARE  IL DISAGIO DEL 
NUOVO

CAMBIAMENTO =  E’ MIGLIORAMENTO COME  
VALORE AGGIUNTO

CAMBIAMENTO =  FORMAZIONE CONTINUA 

CAMBIAMENTO =  RIVITALIZZARE LA CITTA’ RISPETTO 
ALLE CARENZE  PREGRESSE

CAMBIAMENTO = DARE NUOVI SIGNIFICATI AL 
LAVORO, AL SERVIZIO PUBBLICO, ALL’AMBIENTE



Un prato a misura di bambino  è a misura di tutti.

GRAZIE!
ANGELO VAVASSORI  –  MM SPA RESPOSABILE DIVISIONE  VERDE


	Diapositiva 1: Modello di governance dei prati nel verde urbano di Milano.   Innovazione ed efficientamento della gestione del patrimonio verde 
	Diapositiva 2: Verde urbano e prati : alla ricerca di una nuova identità
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4: PROGETTAZIONE DELLA GESTIONE TERRITORIALE
	Diapositiva 5: Tutti alla ricerca di una nuova gestione del verde
	Diapositiva 6: Gestione o manutenzione ? 
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8: Gestione o manutenzione ? 
	Diapositiva 9: La gestione necessita di innovazione :  Il Project Management del verde pubblico
	Diapositiva 10: Project management –Gestione prati
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12: Metodo di Project management dei  PRATI URBANI:  GESTIONE ECOSISTEMICA DIFFERENZIATA
	Diapositiva 13: Metodo di Project management :  GESTIONE ECOSISTEMICA DIFFERENZIATA
	Diapositiva 14: I PRATI A MILANO: QUANITA’
	Diapositiva 15: PRATI FIORITI E TAGLI TARDIVI
	Diapositiva 16: PRATO ? QUALE ? I PRATI NON SONO TUTTI UGUALI
	Diapositiva 17:            Mulching ?   =  Disperazione Rivedere le disposizioni dei C.A.M. 
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24: Project management:  Fase 1. Avvio e rilievo dati 
	Diapositiva 25: Project management: Fase 2. Pianificazione: metodo, tempi, costi  
	Diapositiva 26: Project management: Fase 3. Esecuzione e monitoraggio: metodo, tempi, costi.
	Diapositiva 27: Project management: Fase 4. Controllo e verifica  : metodo, tempi, costi.
	Diapositiva 28: Project management: Fase 5.  Chiusura, verifica risultati e ri-progettazione:  metodo, tempi, costi.
	Diapositiva 29: Prati e verde urbano chiedono: Innovazione = Cambiamento
	Diapositiva 30:  Un prato a misura di bambino  è a misura di tutti.  GRAZIE! ANGELO VAVASSORI  –  MM SPA RESPOSABILE DIVISIONE  VERDE

